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CRITERI DI ANALISI

L’Amministrazione Comunale ha stanziato in Bilancio 2018 l’importo totale di €
74.430,00 per opere di rifacimento degli intonaci esterni della scuola media Bellini
di Mestre, via Metauro 45.

Come indicato nel Progetto Definitivo, comprendente il progetto di fattibilità tecnica
ed  economica,  approvato  con  D.G.  n.  33  del  05.02.2018,  si  tratta  di  lavori
finanziati in parte dalla Regione Veneto, per un contributo ammissibile pari a €
46.200,00.

Infatti nel 2014 il Comune di Venezia partecipa al bando della Regione Veneto
approvato  con DGR n.  1186 del  08.07.2014  “Nuove disposizioni  in  materia  di
intervento regionale per l’ampliamento, completamento e sistemazione di edifici
scolastici per le scuole materne, elementari e medie, ai sensi della L.R. 59/99”.

Con DGR n. 2565 del 23.12.2014 viene approvato l’elenco delle domande e delle
graduatorie delle istanze ammissibili e la posizione del progetto della scuola Bellini
è la n. 38 per un contributo regionale di € 46.200,00 su un importo richiesto di €
66.000,00, con validità della graduatoria quinquennale.

Con nota n. 128458/700903 del 25.03.2015 la Regione comunicava l’ammissione
al  contributo  inserito  nel  D.D.R.  n.  1325  del  30.12.2014  “Impegno  di  spesa.
“Nuove  disposizioni  in  materia  di  intervento  regionale  per  l’ampliamento,
completamento  e  sistemazione  di  edifici  scolastici  per  le  scuole  materne,
elementari e medie”. Bando approvato con DGR 1186/2014. (L.R. 59/99). Primo e
secondo piano di  riparto  per l’anno 2014.  Impegno di  spesa € 17.055.894,40.
Debito non commerciale”. (allegato in appendice)

Solo con l’attuale Bilancio 2018 si sono potute reperire le ulteriori somme per poter
dare esecutività all’intervento per € 28.230,00 finanziati con Proventi per il rilascio
del permesso di costruire.

Stato di fatto

La scuola media Bellini si trova in via Metauro, laterale di via Tevere, sulla sinistra
provenendo da via Cà Rossa. L’edificio si presenta a forma di “L” con il lato più
corto sulla via Metauro, dove sono posti gli ingressi, carrabile e pedonale.
L’edificio  è  composto  da piano terra,  primo e secondo.  Al  piano terra  sul  lato
destro guardando l’edificio, è collocato l’ingresso con relativa guardiola; da qui si
apre un’atrio principale dal quale si può procedere in tre direzioni.
La prima, girando sulla sinistra, conduce alle aule ricevimento professori e ad un
piccolo auditorium; la seconda, di fronte all’ingresso porta ad un piccolo locale
posto prima dell’ingresso della biblioteca docenti. Questo locale è stato ottenuto
dalla chiusura del corridoio che conduceva alla palestra, per realizzare lo spazio
cuccioli (Sbirulino), rendendo possibile l’accesso alla palestra, solo percorrendo la
scala di sicurezza esterna. La terza invece, sale per la scala interna principale
rendendo possibile l’accesso ai due piani superiori, che sono occupati dalle aule e
dai laboratori didattici.



L’edificio  si  presenta  con l’aspetto  esterno molto  trascurato,  intonaci  cadenti  e
strutture che mettono, in certi punti, a nudo i ferri d’armatura. 

Stato di progetto

Lungo la  superficie  esterna  si  registrano più  punti  di  degrado  delle  malte  con
presenza di  muffe  e  ammaloramenti,  che richiedono  un intervento  di  pulizia  e
risanamento delle strutture con una picchettatura di tutta la superficie ammalorata,
pulitura e ripristino di intonaco.
Risulta  necessario  rimuovere  le  parti  di  intonaco  che  ormai  non  sono  più
saldamente legate alla struttura, rifare le parti di intonaco mancanti e sanare le
murature ormai ammalorate  e insalubri.
Le fessurazioni  verranno saggiate per  stabilire  la consistenza della  lesione:  se
riguarda solo l’intonaco o anche la parete muraria. Nel primo caso ci si indirizzerà
ad un ripristino della superficie intonacata  mentre, se la lesione è più profonda, si
interverrà  con  un  consolidamento  della  muratura  attraverso  un  processo  di
rabberciamenti o cuciture.



SICUREZZA NELL’ESECUZIONE DEGLI INTERVENTI

Il quadro normativo di riferimento è composto da:
- D.Lgs. 81/08;

        - D.Lgs. 50/16 e D.P.R. 207/10 (per quanto non abrogato dal D.Lgs. 50/16);

  LAVORI DI MANUTENZIONE

Gli interventi previsti nell’appalto sono interventi di manutenzione. 
Sono interventi che si svolgeranno in presenza di lavoratori e utenti della scuola e
quindi,  per  ridurre  al  minimo  i  rischi  da  interferenze  tra  lavoratori  della  ditta
aggiudicataria e i lavoratori e utenti presenti, si è elaborato il Documento Unico di
Valutazione dei Rischi Interferenziali.

Il  D.U.V.R.I.  viene  allegato  al  progetto  esecutivo,  inserito  quale  obbligo  nel
Capitolato Speciale d’Appalto e fa parte sostanziale del contratto d’appalto tra la
Stazione appaltante e la Ditta aggiudicataria. 
Il D.U.V.R.I. è composto da:

-  Sez.01  Informazioni  per  l’appaltatore  (fornita  in  sede  di  gara  e
integrata prima dell’esecuzione lavori); 
- Sez. 02 Stima dei costi della sicurezza da interferenza (forniti in sede
di gara);
-  Sez.  03  Informazioni  per  il  committente  (P.O.S.  consegnato
dall’appaltatore entro 30 gg. dall’aggiudicazione);
- Scheda rischi specifici datore di lavoro (schede predisposte ed inviate
dai  datori  di  lavoro  delle  sedi  oggetto  dell’appalto  ad  integrazione
Sezione 01);
-  Sez.  04 Verbale di  Cooperazione e  Coordinamento (sottoscritta da
quanti presenti alla riunione di cooperazione e coordinamento);
-  Scheda  di  Accettazione  del  DUVRI  (sottoscritta  dal  Committente,
Appaltatore ed eventuali subappaltatori);
-  Sez.  05  Integrazione  DUVRI  (durante  l’esecuzione  dell’appalto per
interventi non ricompresi nella valutazione preliminare).



ITER  PROCEDURALE  DUVRI  NEGLI  APPALTI  DI  MANUTENZIONE  EDIFICI

SCOLASTICI

Fase dell’appalto Sezione Duvri Firme

Bando di gara Sezione 01 informazioni per 
appaltatore: compilata dal 
Committente,
Sezione 02 costi sicurezza: 
compilata dal committente e 
costituita dal Computo metrico 
degli oneri della sicurezza  

Committente (R.U.P.)

Aggiudicazione gara Sezione 03: redazione POS da 
parte della ditta aggiudicataria 
entro 30 gg. E comunque prima 
inizio lavori
Sezione 01: invio al datore di 
lavoro delle sede della scuola; 
tali informazioni possono essere
integrate dai DdL compilando la
“ SCHEDA rischi specifici”  nel 
caso in una sede vi siano 
ulteriori rischi non evidenziati in 
sezione 01. 
La scheda deve comunque 
essere restituita firmata con 
dichiarazione che non vi sono 
ulteriori rischi e con nominativo 
incaricato e sostituto di sede

Appaltatore

Committente (RUP)

Datore di lavoro

RIUNIONE COOPERAZIONE E
COORDINAMENTO - Prima 
della firma del contratto

Sezione 04 verbale 
cooperazione e coordinamento 
con allegate tutte le Schede 
rischi specifici pervenute, che 
per accettazione vengono 
firmate da Committente ed 
Appaltatore. 
Sarà firmata la SCHEDA 
ACCETTAZIONE DUVRI 

Committente (R.U.P.) - 
Appaltatore e subappaltatori o 
loro delegati

Committente (R.U.P.), 
Appaltatore e subappaltatori 

CONTRATTO Al contratto deve essere 
allegato il DUVRI confezionato 
dal Committente (Sez01 + 
Sez02 + Sez03 -POS + 
SCHEDA integrativa DdL + 
Sez04 + SCHEDA accettazione 
DUVRI)

Durante esecuzione appalto Invio a tutti i datori di lavoro del 
DUVRI
Integrazioni DUVRI con 
Sezione 05: per lavorazioni 
particolari

Committente (R.U.P.), 

Committente (RUP) Appaltatore -
Subappaltatori e Datori di lavoro



“Nel caso in cui, dopo l'affidamento dei lavori a un'unica impresa, l'esecuzione dei lavori o
di parte di essi sia affidata a una o più imprese” (art. 90 comma 5 del D.lgs.81 del 9 aprile
2008),  il  Responsabile del Procedimento  nomina il Coordinatore per la Sicurezza per
l’esecuzione dei  lavori,  che provvede a redigere un P.S.C.  per ogni cantiere, secondo
l'allegato II del DM 09.09.2014.

Inoltre, ex art. 96 comma 2 del D.Lgs. 81/08 e ex art. 131 comma 2 lett. c) del D.Lgs.
163/06, la ditta aggiudicataria e l’impresa esecutrice dovrà consegnare un POS inerente al
singolo cantiere interessato, come piano complementare di dettaglio del PSC.

Nel D.Lgs.  81/08 non si  richiama  nessun obbligo di  redazione del PSC in caso di
lavorazioni  rientranti  nell’All.  XI,  ma  preme  rilevare  che  già  la  Corte  di  Giustizia
europea, su segnalazione del GIP del Tribunale di Bolzano, ha emanato in data 7/10/2010
una sentenza con la quale ha invitato il legislatore italiano a conformarsi alle indicazioni
fornite nella Direttiva europea sulla sicurezza nei cantieri temporanei o mobili, la quale ha
invece prescritto la nomina dei coordinatori e la redazione del PSC anche nel caso che nel
cantiere operi una sola impresa qualora nello stesso fossero presenti i rischi particolari
enumerati nell’allegato II della direttiva europea medesima.
Pertanto per  ora rimane in  carico al  Responsabile  dei  Lavori  decidere per  quali
cantieri predisporre il PSC.

Notifiche preliminari
 
Dovranno essere fatte all’ASL e alla Direzione Provinciale del Lavoro nel caso si rientri nel
comma 1,a,b,c dell’ art. 99 del D.lgs.81 del 9 aprile 2008, prima dell’inizio dei lavori,  e
pertanto:

a) cantieri di cui all'articolo 90, comma 3;

b) cantieri che, inizialmente non soggetti all'obbligo di notifica, ricadono nelle categorie di
cui alla lettera a) per effetto di varianti sopravvenute in corso d'opera;

c) cantieri in cui opera un'unica impresa la cui entità presunta di lavoro non sia inferiore a
duecento uomini-giorno.



PRESCRIZIONI PROGETTUALI

Il presente progetto, redatto in conformità alla normativa in vigore dal personale
Tecnico del team di progettazione, è di livello Esecutivo.
Esso  deve  rispettare  le  normative  inerenti  la  progettazione  e  l’esecuzione  dei
lavori, nonché le normative in esse richiamate.

Gli elaborati che fanno parte integrante del progetto sono quelli previsti dall’Art. 33
del D.P.R. n° 207/2010 -  Documenti componenti il progetto Esecutivo e, data la
specifica tipologia dei  lavori  da eseguire,  sono stati  definiti,  in  base all’Art.  15,
comma 3,  dello  stesso  D.P.R.  n°  207/2010  e  all'art.  23  comma 9  del  D.Lgs.
50/2016, come segue: 

             - relazione generale;
- elaborati grafici;
- piano di sicurezza e di coordinamento se previsto dall’art. 100 del D.Lgs. 81/08
e/o D.U.V.R.I. ex art. 26 del D.Lgs. 81/08;
- elenco prezzi unitari;
- computo metrico estimativo e quadro economico;
- cronoprogramma;
- schema di contratto e capitolato speciale di appalto.

Per quanto riguarda il disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici,
si fa riferimento a quanto prescritto nella parte normativa del Prezzario 2014 del
Comune di Venezia.

Le opere saranno realizzate con appalto a misura, con sistema di affidamento tra-
mite  procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara, di
cui all'art.  36 comma 2 lett. b) del D.Lgs 50/16, con criterio di aggiudicazione del
minor prezzo ai sensi dell'art. 95 comma 4 lett. a) del D.Lgs. 50/16. e conforme-
mente alla procedura recentemente adottata dall'Amministrazione per l'individua-
zione degli operatori economici da invitare.

La somma complessiva di € 74.430,00 è finanziata con:
per € 46.200,00 Contributo regionale
per € 28.230,00 Proventi per il rilascio del permesso di costruire.














